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Gli abbonamenti scadono coll'altimo d'ogni mese. 
Ciascun foglio: per Roma e Napoli cent. 
per le altre provinele cent. 10, 
Un foglio arretrato contesimi 9 — Per Roma 10, 


1 Rowa, 18 laglie 


BOLLETTINO. POLITICO 


La Camera belga non addivenne , 
finora, al voto ropra l'emendamento 
Janson, che introdurrebbe, come ab- 
biamo già detto ne' gi 
«offragio universale 

provinciali, 
ensso di tempo necessaria l'applicazione 
del medesimo principio nelle elezioni 
politiche, e quindi forzando governo e 
Parlamento a mutare sostanzialmente, 
fra non molto, l'articolo della Costitu- 
zione, nel quale sono stabiliti i limiti 
attuali del diritto elettorale. La di- 
scussione si è fino a tal segno appae- 
sionata, che nessuno più confida nel 
sucresso dalla conciliazione. Gli organi 
mini segnatamente l'Echo du 
Porlament, si mostrano irritatissimi 
contro ai radiceli @ lo accusano di vo- 
lor rimettera il paese nelle meni del 
partito clericale. D'altro lato i giornali 
progressisti, e in capo a tutti la Chra 

nique, difendono fl signor Janson, e 
alle accuse replicano ramente, 
Per la qual cosa si no all'opi- 
niona pubblica queste tre. ipotesi, che 

al più qual mono, verosimili : 
@ il ritiro dal disegno di legge, che 
fa cagione della proposta Janson: o il 
voto favorarole a questo disegno di 
legge; o il voto contrario della Ca- 
mera. 3 

Quanto a ritirare il disegno di leg= 
ge, non vi pensa affatto îl ministero. 
Tanto ciù che questa risoluzione im- 
sl'cherebbe la confessione della sùa 
debolezva. Quindi equivarrebbe , per 
ciò che riguarda il «isoifirato politico, 
al voto contrario. Ed essendo certo 
che il signor Frère-Orban insi 
volor interrogare la Camera, tori 
portuno esaminare, se, data la sit 
ziona presente doi parti possibile 
che i radicali, unendosi coi clericali in 

0 voto, formino la maggio» 
questione di numeri, 

Ora, secondo gli ultimi calcoli, l'e- 
sito dol voto, pur supponendo che i 

si ditidano, in questa occa- 
sione, dal partito liberale moderato 
diponde dal principe Chimay, il qu 
trovasi ora a Parigi. Se il principe 

di Chimay non ritorna a Brusselle 
prima del voto, il disegno di legge 
sopra Je deputazioni permanenti sarà 
respinto a_ parità di voti; se ritor: 

il disegno di legge sarà approvato colla 
maggioranza di vn voto, Un dispsc- 
cio di questo signore all’ Flosle 
nunziava come imminente il 

‘ondimeno i giornali considerano 
possibile la sconfitta del mi- 


curano, ce il mi 
terebb. Esso si modifcherebba. Ne 
uscirebbero il signor Frère-Orban, il 
signor Bara e dua altri. Loru sucre- 
derebbero quattro fautori del suffragio 
universale. Questa soluzione, però, non 
ridarebbo vita al partito liboralo, ma 
no prorogherabba solamenta la morte. 
11 nuovo ministero dovrebbe, per 1° 

rigioe sua, presentare immediatamente 


APPENDICE 


VITA MODERNA 


Studio di costumi contemporanei 


Romualdo non si agomentò punto a 
quell'atto del capitano e riprese con 
grandissima calma il suo discorso. 

— Sicuro! prender moglie, Questa 
idea la sorprende, la fa sorridere. 
Eppure, nulla pi nulla di 

maturamente 
Più asta com quali messi? domandò 
il capitano, riavendosi alquanto. 

_ Questo è il mio piano, che, se 
alla mo lo permette, io le svolgerò in 
ogni suo particolare. Vedrà ch'è un 
piano veramente strategico. 

— Strategia antica 0 strategia mo- 
derna ? | 

— Strategia di tutti i torpi. Lo di- 
cono anche le Sacre Scritture che sono 
antiebicaime : Non est donum hominem 


esse solum. 


al Parlamento un disegno di legga per 
l'adozione del suffragio universale. E 
il Parlamento, con una immensa mag- 
gioranza, composta dei clericali e di 

liberali moderati, 
respingendola certissimamente, assi 
rerebbe allora il potero ai 


guor Frére-Ocban esca vittorioso dalla 
lotta attuale. Egli ne raccogliere’ be 
to notabilissimo beneficio : 
rarsi, cioò, da qualunque ser- 
ritù verso i radicali, di convincersi 
che il gorerno può far senza del voto 
di costoro, @ di persuadere, in fine, i 
radicali stossi, che il loro voto non è 
necessario al ministero. I partiti pro- 
gressisti, così nel Relgio, come in ogni 
altra parte dell'Europa, essendo co- 
atituiti da liborali di varia gradazione, 
quali dalla moderazione 
giungono fino alle intemperanze ed ab- 
berrazioni dello Sinistra estreme, ranno 
pur troppo soggetti al gravissimo pa- 
rirolo, talora per intrinseca debolezza, 
telora per necessità politica, di lasciarsi 
© dominare dagli elementi 
più avanzati, nou potendoe il più delle 
volto non avendo nà il coraggio nò la 
inunziare ai loro voti. Il 
olo à maggiore în quei paesi, 
le forzo del partito liberale, 
i radicali, quasi si. bilanciano 
con quelle del partito liberale 0 con- 
servatore, come avviene nel Relgio. 
, il signor Frére-0r- 
ban ed i suoi amici liberali moderati 
non possono ormai impedire, cha la 
questione dell'ampliamento del suffra- 
io si ponga davanti all'opinione pub- 
blica del pa 
Si riuscirà. forse. a differire l'agi- 
tazione, che dovrebbe sviluppar: 
proposta riforma elettorale 6 
‘ma non verrà fatto, qui 
di eritarla del tutto, Crediamo, anzi, 
che nel Belgio, più che in qualunque 
altro paese d'Europa la discussione si 
debba fare pronta @ vira. Imperocchè 
la più piced!s alterazione nella quan- 
tità del corpo elettorale potrebbe dare 
per lungo ordiae di anni il gorerno 
nelle mani di un parlito solo. Le 
quantità elettorali sono pressochè in- 
variabili nol Belgio. Quiodi ciaseun 
partito si accingerà a partecipare slla 
lotta con disposizioni più o meno favo- 
revoli alla riforma e con maggior o 
minor calore secondo che crederà di 
doverne trarre più sicuro profitto, E 
se per avventura l'esame dello spiri 
dominante nei nuovi strati elettorali 
che verrebbero a sovrapporsi al 
tico, persuadosse i clericali, che dalla 
riforma essi hanno tutto a goadagna- 
re, il consenso di questi e dei radicali 
non terderebbe a_ promuovere nell'o- 
pinione pubblica un movimento irre- 
sistibilo. Se non che, in tal caso, i ra- 
dicali , dovendo combattere allato ai 
clericali e per la vittoria di questi 6 
per la sconfitta e l'umiliazione del par- 
fito liberale , verrebbero a trovarsi a 
disagio in questa strana propaganda 
riformatri 
I fatti di Praga prodossaro viva im- 
pressione in Ungheria. Tra 
zione del germanismo in Austria o le 
relazioni dell'Impero colla Germania 
vi è, infatti, unu intima con 


seo" ”°» 


— Per carilà non mi parlate la- 
tin 
— Le spiegherò il testo in buon 
volgare. La p 
nere presi sul si 
di avere une cai 
— to, per esempio, sono scapolo, 
osservò il cavitatò. 
— Vi sona delle ecc 
gola, ma io non posso sperare un' es- 
cezione in mio favore. Mi attengo dun- 
rogola. Con quali mezzi ? ella 
mi chiede. Dio buono ! ho lavorato e 
seguiterò a la La mia dimora 
presso l'avvocato Stortelli non è stata 
inutile. Mi son venuto formando una 
clientela, è giò ho acquistato un po' di 
jma nelle questioni commerciali @ in 
ispecio nel patrocinio dei.... fallimenti 
dolo: 
— Bella specialità 
Speciali:à profica tro del- 
l'avvocato Stortelli tramonta 6 fra 
breve io sarò il suo successore. Biso- 
gna, dunque, che io mi prepari al gran 
passo. Ma non sono pazzo, nè m'il- 
Indo. 80 bens che nella presente mia 
condizione non posso ambire una ricca 
ereditiera, nè un fior di bellezza. Del 
resto una ricca ere i be 
comodo... ma il fior di bellezza è 
perfivo. Mi c»ntento d'una signorina 
che non sia ricca nè bella. 


Giovedì, 14 Luglio 1881, 


OPINIONE 


Giiornale Quotidiano 


Gli ungheresi non sono germanofili: 
Nessun rispetto mostrarono si diritti 
requisiti dei tedeschi, cho essi cacci 
rono successivamente da tutti i rami 
dell'amm'nistrazione, dal teatro, della 
acuola. “.ondimeno s'inquietano della 
crociata degli slavi contro ai tedeschi 
della Cisleitania, Della quale inquio- 
tudino si è fatto interpreto il Pester 
Lloyd. Questo giornale accusa il mi- 
atero Tanfo di sviluppare negli slavi 
tendenze anarchiche, le cui conseguen- 
ze potrebbero farsi vedera nella poli» 
tica estera, 1 disordini di Praga gli 
sembrano una minaccia tanto maggiore 
quanto è più evidente Ja loro coinci- 
denza cogli sforzi dei clericali 
opporre allo slavismo ortodo 
avismo cattolico, » del quale l'Austria 
sarebbe la rappresentante. Colle queli 
parole il Pestev Lloyd acconna al pel- 
legrinaggio slavo. Ora l'Austria slava 
è, secondo gli ungheresi, una chimi 

È impossibile, che otto milioni di te- 
deschi, confinanti con un impero te 
desco popolato da 45 milioni di abrtanti 
@ dotata di una formidabilo organizza» 
zione militare, si lascino 

gli czechi o dagli slaves 

chenhetze (osccia ai tedeschi) prodanse 
vivissima e dolorosa impressione sopra 
i tedeschi di ogni colore e religione, 
così a Rerlino ema a Vienna, così a 
Colonia come a Befinn. E quando il 
governo non riuscisse a ristabilire la 
tranquillità in Boemia, come si spora 
che riesca ora col nuoro governatore 
generale Kraus, le rappresaglie dei te- 
deechi diverrebbero bn più temibili 
d itazioni degli stadenti czechi 
delle dimostrazioni dei pallegrini 

GI della Cisleitania non rompo- 
ranno mai l'anità dell'impero, il quale 
protegge il loro sviluppo nazionale. 
All'incontro i tedeschi , travagliuti da 
persecuzioni sociali, potrebbero per av- 
ventura volersi separare dalla monar- 
chia, coma non arrecherebbe alcun 
vantaggio agli altri popoli, così sa- 
rebbe cagione agli czechi di gravi e 
dolorosi disioganni. 


IL GOVERNO E IL VATICANO 


Premettiamo che dei fatti spiacevoli 
avvenuti l'altra notto fn Roma, non 
vogliamo esagerare la gravità. Furono, 
senza dubbio, riprovoroli e noi ci 
siamo affrettati a biasimarli, come an- 
cora e di nuovo oggi li biasimiamo. I 
promotori della dimostrazione contro 
l'accompegnamento funebre di Pio IX 
furono poche centinaia di individui, i 
quali han torto d'invocare il 
triottismo per giustificare o scusar 
cessi che pregiudicano la fama di tol- 
loranza e di serietà della città nost 
ed inoltre possono suscitare imbarazzi 

ielericali non par 


Papa morto non ha potuto essere tra- 
asportato liberamenta all'ultima dimora, 
4 più forte ragione non potrebbe il 
Papa vivo usair dal Vaticana. Questo 
infatti è il linguaggio dell'Osservatore 
romano e degli altri giornali più o 


e —__-— 


— Un matrimonio, como si suol dire, 
di convenienza. 

— Precisamente... di convenienza. 
Mi basta che la sposa possioda qual 


ter su casa, e che il nome della sua 
aggiunga lustro © ri 
Ingomin 
— Non ancora. 
— Mi spiegherò più chiaro. Supponge, 
earo capitano, ch'io strioga parentela 
Severi..... 
tano fece un nuovo gesto di 


È un'ipotesi, prosegrì Romusldo 
, una semplice ipot fa so 
verasso, non le pare che mi gio- 
rarebbo nella stima pubblica ? 
inmine ! 

— La signorina Antonietta non è 
rà, suppongo, non più d'una 
mila lir di dote. Son poche 

per i tempi che corrono. Dicuno ez'an- 
che il suo carattere non sia pia- 
cevole. Ma questo è un neo. I bi 
mariti fenno buone anche le mogli ; ell 
io sarei il modello dei mariti. Perd, Ell 
mi concelerà, caro capitano, che 
trattive della signorina Antonietta non 
sono tali da farle spersra un pronto 
col ocamento. - Or bene, 
rina mon belli 
mente provveduta di boni di fortuna, 


irettamento iospirati dvIla Santa 


‘a lecito, però, di dire cho il 
torto dei liberali non esclude nò atte- 
nua punto la colpa dei clericali. Evi- 
dentemente per questi ultimi il tra 
sporto funebre di Pio IX non doveva 
essera solamente un pietoso omaggio 
alla momoria dell'estinto Pontefice, ma 
una favorevole occasione per mani 
festara i loro sentimenti di devozione 
al principio del papato temporale e 
protestare contro il nuovo ordine di 
coso, 

Di tale intenzione troviamo una prova 
anche nel Supplemento dall'Osserva- 
tore Romano pubblicato ieri mattin 
La prima parto di quel supplemento 
era stala certamento preparata prima 
del trasporto funebre ed in essa vione 
svolto il concetto che Roma abbia dato 
una splendida testimonianza della pro. 
pria formezza noi principii politici nel 
nome di Pio IX simboleggiati. 

Nulla di falso. Chi è stato pra- 
sezfe alle spiacevoli sceno dell'altra 
notte ha potuto vedere che coloro i 
quali presero parte all'accompagna- 
mento funebre coi sentimenti espressi 
dall'Osserratore Romano, non forono 
più di tremila persone, compreso il elero, 
@ che la grandissima maggioranza 
della popolazione romana , disappro= 
vando i giovani che turbarono la ce. 
rimonia, d'altro canto ha mostrato 
chiaramente che, se sentiva il rispetto 
dovuto ai morti, se, davanti ad una 
bara, era disposta a imporse silenzio 
ai rancori e allo recriminazioni, non 
intendeva però cha il suo dignitoso si- 
lenzio fosse interpretato come il rim- 
pianto di un passato finito per sempre. 

I clericali, pertanto, avrebbero do- 
vuto procedere coi dovuti riguardi a 
questi sentimenti della popolazione ro- 
mana. Scegliendo per la cerimonia le 


sporto sarebbe stato effettuato privata- 
mento e colla massima semplicità, © 
poi diffondendo gl'inviti a stampa, il- 
luminando col bengala, adoperandosi 
ad ordinare con gran pompa il cor- 
teggio, lasciarono intendere che il loro 
scopo era alquanto diverso da quello 
che averano annunziato, tanto più che 
l'accompagnamento funebre dell'altra 
notte era in contraddizione anche colle 
disposizioni testamentarie di Pio IX, 
che tutto portano l'impronta di una 
schietta umiltà cristiana, Così è nato 
il sospetto che si volesse commettere 
una provocazione, ed è bene che 

si sappia anche ro, affiochè | 
fatti non vengano inesattamento giudi- 
cati. 

Al ministero non mancava il mezzo 
di prevenire questi disordini. Non 
possiamo credere ch' esso ignorasse 
i preparativi fatti palesemente dai cle- 
ricali. Li conoscera tutta Roma e non 
potevano essere un segrato por le 
torità, le quali dovevano pur saper 
che alcuni liberali si disponevano a 


e 


ma che porta un nome onorato e ri- 
spettabile, figlia di un antico ed inte- 
gerrimo magistrato, sarebbe appunto la 
sposa che converrebbe a me. Io parlo 
schietto. L'onore 

di una Severi accre: 

putoziono nel Fora torinese. Entrar: 
ipsa facto nel numero degli uomini che 
procedono con passo misurato, franco 


sicuro nel cammino della vita. 

Il capitano pareva trasecolato, e dopo 
un lungo silenzio si arrischiò a do= 
mandere : 

— E con cid? 

— E con ciò, soggiunso Romualdo, 
quasi a conclusione della sua arringa, 

i che l'ipotesi diventi una 

verità, Mi pare che i Severi non ab- 
biano ragione di respiogermi. Dore 
troverebbero di meglio? Ella esercita 
una grande e meritata influenza sul- 

jimo della contessa. Se potessi s 
rare che le parlasse in mio favore!.. 

Il capitano Forcheri non rispose, 
ma salutato dopo brevi istanti, Ro- 
musldo corse difilato a casa Severi ed 
ebbe un lungo colloquio colia con- 
tossa. 

AI lettora imparta poco di conoscere 
tutti gli episodi delle lungho trattar 
nò dal canto nostro saremmo in grado 
di spargere su di esse molta lace, 
tanto più che rimasero in gran parte 


terrono. Nelle 


Per gli 
Giornale L' 


reagira, imperocchè anche di ci 
vavano parecchi indizi, sovratutto in 
Borgo. Che cosa doveva faro il go- 
verno? Valersi dello facoltà accorda- 
tegli dalla legge, e dichiarare il sno 
fermo proposito al Vaticano. 

Era la prima volta dopo il 1870 che 
un Papa percorreva la via di Romi 
La porcorreva cadavere, ma non ces. 
sava por ciò di aver diritto agli onori 
sovrani a termini dolla legge sulle 
guarentigo. Tl ministoro aveva, dun= 
que, l'obbligo, di porro ai promotori 
de.la cerimonia funebre il 


sullo guarentigo, ch'è legge dello Stato, 
son qui pronto a fara ciò che la legge 
stessa m'impone. Le truppe della guar- 
nigione saranno schierate nelle piezze 
e lungo le vio; le autorità interrer- 
ranno ufMeislmento 0 saroto intera: 
mento tutelati, poichè, qualunque offesa 
fatta a voi, sarebbo offesa alla maestà 
della leggo che vogliamo far rispettara. 
So poi. respioge'e anche in questa cc- 
casiono, la leggo delle gunrentigo, e 
— per conseguenza — il concorso del 
governo, in tal caso ritornate sotto la 
leggo comune. Il trasporto the volete 
fare non è che una processione not- 
turna piena di pericoli, ed io la vieto. 
Trasferite puro la salma in forma pri- 
vata e senza. accompagnamento di sorta, 
ma io non posso permeltere voruns 
cerimonia pubblica. 

Così avrebbe parlato un governo 
saggio e previdente. E a noi, quan- 
tonque avversari dol mi 
meraviglia che l'on. Depre 
mendatore Bolis non abbiano seguìto 
la via piana chesi parava loro dinanzi. 

n ricorderemo che, quando eraro al 
potere, gli amici nostri evitarono e im- 
pedirono sempre con somma cura e 
pari fortuna che gli attriti fra i cle- 
ricali ei liberali assumessero serie pro 
porzioni; rammentiamo invece, che 
quando morì Pio IX egli fu nominato 
il successore, stava già sl governo la 
Sin'stra ed era ministro l'on. Crispi. 
E va detto, ad onor del vero @ per de- 
bito di giustizia, che, in quei momenti 
difficilissimi, l'ordine non vene tar. 
bato. Tanto maggiore è l'accusa di lag- 

cui vu incontro l'onorevole 


finchè questo in- 
cidente non abbia funesti effetti per la 
quieta all'interno @ pel credito dell’ I- 
talia all'estero. Ma fin d'ora abbiamo 
voluto determinare la parte grand 
ma di responsabilità che spetta al mi- 
nistero e in ciò che è accaduto © în 
ciò che, pur troppo, potrebbe accadere. 


Uettere da Nap: 


(Corrispondenza particotara dell'Opinione) 
Napoli, 42 luglio 
La prova della ilominazione del palazzo 
lla Riviera di Chi 


în quel tempo, i 
si custodivano con meggior 
cura che non ziesso. Naturalmente fu 

'*thato a consiglio anche Don Euse- 
bio, ma non si seppe mai in qual senso 
avesse parlato, Rasterà far conoscere 
i risultati dei negoziati, i quali con 
dussero, come d:rebbe un notaio, alla 
stipulazione dei seguenti articoli 

4° La contessa Severi concedeva la 
mano di sua figlia Antonietta all'av- 
vocato Romualdo Palmari 

2° La signorina Antonietta Severi 
poriava in dote la somma di liro die- 
cimila © cinquecento cho lo sposo gua- 
rentiva su tutti i suoi beni... futuri in 
mancanza di beni presenti ; 

3 si obbligava 
ad aprire studio da sò, impiegandovi 
con un conveniente compenso l'avvo- 
cato Giorgio Serari fratello della sp,sa. 

Queste furono le 
zioni stabilito noi con 
ed accettate da Romualdo. Ma pri 
che si celebrasse il matrimonio tr: 
scorse ancora qualche mese. Final- 

ente giuose il giorno degli spon- 
sali. Mentre la coppi 
viava al tempio, una grande agi 

‘one regnava nella città. Gravi, ter- 

bili notizie erano giunto quel 
momento dai campi di Novara, I cilta. 
dini costoraati, istupiditi giravano per 


N 193 


LE ASSOCIAZIONI NI RICEVONO: 
la Roma sll'Amministrazione del Giornal 


GU abbonamenti che si prendono per Postere 
devono pagarsi tn oro. 


ii darà domeni con 

intervento di S. M. la Rogina, ai è fatta 
stanotte. 

Siccome i preparativi non erano ancora 
completi, ed anzi soloozgi allo 2 fin 
di collocare l'ultima delle tre margherite 
ologsali sull'iaferriata. esorna del giar= 
dino, l'illuminazione non ha otteunto tatto 
l'elfetto che so no sperav 

Aggiuogasi cho questo vanto sfria 
che ci tormenta da tre giorni, si 
forto stanotte, 
prova dell'illaminazi;no, troto che non 
atato possibile accendere Jo fiammelle a 
ga cha debbono permettero all'erchestra 
di eseguir una serio di pazzi di musi 

S. M., »1 ritorno dalla sua cons.ota pas 
seggiata, si recherà dalla duchessa di Mon- 
teltone, ovo saranno riuniti lo dame d'onore 
tutto lo signore che sono stato prssatate 
alla Regina durato I s00 soggiorno ta 
Napoli. Nol tempo chi S. M. passerà in 
casa Monteleone, avrà luego l'Ulumi 
ziono del giardino , @ l'orebentra | diretta 
dal cav. Filippo Trvisi eseguirà otio 0 dieei 
poi 

Io lelto siamano il programma : musica 
da ballo, w duo onerture, quolla delta Gi- 
ralda di Alam © quella cell' /Zaydse di 
Auber; è disposto con molto custo è con 
melta opportunità, Stamane allo 2 il Me 
Troisi si ro:ava a Capodimonte per sotto 
perlo alla appro di SM 

La gita 


viso Stalfetta, rivsoî 
bonissimo , salvo il mal di mara da coi 
furono tormentato le tre damo nuddetto. 

Giunta a Capri, solo S.M. la Regina fu 
Ja grado di scendore su di uns lansia per 
visitarla Grotta azzurra. A bordo fa sero 
vito un duet. La Staffetta era comandata 
dal luogotonente di vascello cav. Palambo, 

Ricorrendo ieri — rito russo — l'ono: 
mastico di S. A. L granduca Psoto di 
Russia, vi fu lersora gran festa di fami» 
glia alla villa. Postiglione, Assi n 
consolo ed alcuni russi che qui dimorano, 
Il pirosoafo Duca d'Edimburgo 0 tre pon: 
toni, illuminati a gas a luco olottrica, pa- 

i a festa, musica, brindisi 0 grande 
cordialità rallegrarono la serata, 

Nolla mattinata i granduchi si erano res. 
cati ad Amalî sull'avviso Esploratore, 

II sindico è il presidento della Csmera 
di commercio ed arti di Napoli hanno pub 
blicato ieri un maniforto in cui. stabile 
scono i termini della gara por la conces: 
siono del ponto franco. In esso dichiarano 
aver ammesso al consorso i due sspi 
comm. ing. Alfredo Csttraa, 


Il soechiato Vincenzo Pepe, ferito della 
guardia Raffuelo Barbaro, di cui vi 

Pollogrivi, 

rocato a sò gli atti 

riguardanti quel ferimento, avvenuto nella 

sezione Montecalvario, ed ha ordinato che 

intanto 51 Barbaro sia condotto nello can 

ceri gindizia 

Giova augurarai che Îl processo sia orple- 

tato al più presto, o che il Barbaro venga 

prosciolto da ogni accusa, Infatti, tutto te 

si accordano a diro che Jo 

provocato 

dallo stesso Pops che afferrò la canna della 
rivoltella per disarmar il Barbaro. Il qi 

si trovò in tristissimo condizioni, dovendo 


——— _- 


dappertutto vegliavano le guar- 

ionali per timore di qualche di- 

Non si conoscerano ancora i 

lari della disfatta, correvano le 

voci più strane, si diceva che lo sven. 
turato Carlo Alberto fosse morto, che 
gli anstriaci si avricinassero alla ca- 
Era giorno di lutto e di deso- 
lazione. Sotto questi auspici Romualdo 
e Antonietta strinsero il nodo fatale 
# indissolubile. 

La sera gli sposi partirono per una 
igione sui colli di Torino. 
La contessa rimasein città, ove durante 
tutta la notte non si udi che il rim- 
bombo dei grossi e pesanti carri che 
trasportavano lungi della capitalo mi- 
macciata, per metterli al sicuro, gli ar- 
chivi © le casse dello Stato. Uno solo 
dei personaggi della nostra storia pa- 
rova commosso dallo pubbliche sven- 
ture ed era il capitano Foro] 
quale non pensava tanto ai danni della 
patria quanto sll’onore di quella divisa 
che egli per tanti anni aveva portato 
in tempi meno procellosi. 

Qui ha fioe il primo capitolo del no- 
stro racconto. Esso è coma il prologo 
di ciò che siamo per narrare. Ora 
chiudiamo anche noi l'era del passato 

rr entrare a vele spiegato nella ‘/ 
Lana piegato nella vita 

(Continua). 


s ma d 
ruppo, 
il cor 
ndo, le 


a della 
cavalli 
mento 
ttatori 
+ guare 
urada, 


ira 
foro a quello del cav. Caselli, 

Fa allora cho la Giunta mudidipalo, 
fo mo, riammiso provvisorimenta con de- 
liberazione motivata, quel graduato 41 suo 
posto, in baso alla relazione del csv. Ca- 
selli, da mo esibita alla 
che, per mio desiderio, fi 
alla Giunta 
giri schistimenti, 

Vedo quindi elia, signor direttore, con 
quanta cautala, con quali buone norme sm- 
ministrativa io abbia proceduto, e 
sia poso vero, e niento. mi 
alli afferma di mo, ch 

ne di con- 
renienza, di gerarchia, di disciplina, por 
subire pressicni di aensiglieri, al ch 
si poco avvezzo, cho potrei Invoosra da 
qualche consigliere stesso testimcnimmre 
contrarie, 379 

Veglia ella pubblicare questa mia lettera 
nel più prossimo numero del suo giorn 
— La sua cortesia mi aida cho nou flovid 
invocare la legge. 

Dev.mo servitore 

Seissir-Dopa 
del Municipio di Roma, 
‘alta ministeriale, — L'onorsvole 
miristro dell'istruzione pubblica recsvasi, 

i l'altro; ilecore-44 418, a visitare gli 
anìli infontili israelitiei di Roma, e vi si 
trattanova per oltre un'ora. Ricevuto dal 
presidonto dogli ari, cav, Giacomo Altri, 
è da tutti gli altri componenti la Com- 


he 

duestiso, 0 nel salone principale pre- 

‘a un piosolo saggio di canta e gin- 
mastica. 

Al lenomerito presidente dell'istituto @ 
alla egregia direttrico, sigoora Eagonia 
Ravà, il ministro manifestò ripetutamente 
la propria soddi«farione, che volle a fatti 
dimostrara coll' elargire un sussidio di 
lire 4009 agli asili è No 50 ad una bam 
bina, di povariesima soadisione, cho in 
neme proprio @ delle sue piceolo compa» 
ero gli offriva an.olegente lavoretto {i8- 
bellino, 

Fome dimenticate. —All'iduninza 
tennta domaniea,, nel tentro Manzoni, di 
co-truttori ed intraprensitori di opere pub- 
Blieho è private, assisteva anche un rap- 
presentato del ministero dei lavori pube 
Mlici. Esso era il comm. ing. Gaetano Bom- 
pia 

Errore fatale, — Tuidei Antonio, 
bracciante, si arrampisò, ieri sera, nb: 
briaco fradicio, x di un muraglione, che 
4 in costrazione presso mi Centopreti, e, 
coricatovisi sopra, si addormentò, A notte 
avaurato, credendo di stor nel mo lelto, 
{eco per voltarsi allora dell'altezza 

gl collo, 
Ora è moribondo all'orpetsie. 
Dal fume Terere. — Teri mattina 
li trassero dal'o aequo del 
Tevere, fiori porta Portese, il ci 

nn g'uvine. Temorasi arcora chi egli 

n. Veste un abito di saia nera o calza 
stivalotti on © 

Prasme gare. — La Sosiotà na- 
zionale dig a 
segno ha aperte !e iscrizioni per $ eoncor= 
routi alle vero cha acranto luogo a 
poii dal 25 settembre al 
asione del IX Congresso pinnasti 
lano 

La stessa Sosietà la ricovato dal Comi 
tato d'organizzaziono della erando feta 
nazionalo di tiro a segno a F 
caîdo invito pur parteciparo alle garo del 
tiro a segno, 

è già scritto s1 Comitato per l'invi» 

{le normo © dei pisni dol tiro orde rea 
dere ti quei tiratori remani che 
vorranno prender parto al grande Cun- 

Esco l'avriso ricevuto da Friburgo 

€ La festa durerà dal % luglio rino al 
10 #zosto 188! Il tiro propriamente detto 
incomincerà il 31 luglio, a un'ora 
Avrà due il 9 rgosto, allo 7 12 pomeri 
diano. Il 40 agosto ‘istribuzione dei premi 
1 piani del tiro © gli appositi ragolamenti 
sarauno mandati a tutte lo Società 04 a 
tutti i tiratori cho no faranno richiesta s]- 
l'ufficio del Comitato del tiro io Friburgo, 
Il totalo della susma esposta nel gran 
tiro feserale svizzero, compresi i pren 
d'onoi serà almeno a Lro 30,000, 
La Socictà cho volessaro prosentarsi in 


Per tatti gli sohiarimenti Ja Segretori 
della $ citò sta aperta la sera dello 8 


» della guarsia narionalo 
rà domenjra 17 corrente allo ore 9 pom. 
in purto ueila sata social» l'utsemb ea coc 
neralo ord per la discussione del 
guente ordino del giorno 
4. Agprovazione del bilancio snnuslo. 
Elezi: no doi graduati mancanti 
ieziono del Gonsiglio di amministra» 
zione. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI ROMA 
cincoLo oRumaRIO 

Pres. comm. Cardono — P. M. Picone, 

Ricstto cd estorsione del fu avv. Parqualo 


Corio, ex-deputeto el Perirmento, e d.! 
nobie Autonio Melloni Gizs. 
Udienza del 48 luglio, 

Tutta l'udienza d'oggi venno spesa nella 
requisitoria del Pubblico Minis'ero, cho 0: 
facile sd eloguento parola seppe fermare 
l'attenzione generale 

Lo fatto argomentazioni bisate copra le 
nu» soutiuzioni lo trassero a ritevera col- 
poroli dei reati loro imputati : — Quogul 


Lunora Giovani, 

* Chiaracel Giuseppo, 

10, Gusai Domenico, 

Moro Giuseppe, Ganga Gio. Ant, ritirando 
Per questo l'acenta, sopra la 
azione del rieatto Meloni, a 


Lasciò al giudizio dei giurati il decidere 
sulla colpabilità del Mura Serra Agostino, 
sorgendo del dubbl nella sua coscienza in 
sozuito ai resultati del dibattimento, 


alta o magra figura, e per i lunghi 
pelli che gli ssenfono dal caro, 0 raffiga- 
rato dal P. M, alla statua di ‘un antico 
guerriero abbrunste 

< Murgia Pireida, tu soi innoce 
fatale errore ti trasso au quel 
nomo ancha della giustizi», ti chiedo sensa 
per i lunghi anoi di carcore sofferto, jo 
ritiro l'accusa 
l'uomo onesto, 

lla tua famiglia cho riabbraoserà in te 
l'uumo onorato. » 


Ja doi serdi amolvettero 

ono siouro che punirete 

Spelta a voi macerdoti della 

parola ei il vostro 

verdetto gaià l'espressione del vero o della 
giustizia. » 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La rapprosoutazione del drumma di L. 
Marenso, Speroni d'oro, è stata n nuovo 
successo per la onopagnia Dondini che da 
duo sere ba piantato Je sua tendo al Qui. 
rino. Di questa compazoi» fanzo parte va- 
Jonti @ simpatici actieti : la sigoora Zuo- 
chini-Maione, esrigia prima stirica cosi 
nol dramma como vella commedia ; fl Do- 
minici, primo attore. degno di qualuique 
primaria compagnia e cho possiade in some 
mo grado l'»rte di commuovere il pube 
Mio; il primo attor giovin 

uua speranza del tetro itali 

parliamo dol Dondini @ del Bollini, arts 
di bolla fama © sompre 


affiazamonto, © il Q: 
ovo di tutti i frequentatori 
dei teatri di prosa, 


Norizi Farmi Vani 


Ua deamma | — Il Ravernote ha da 
Cesen 
venuto nn fatto su cui si po- 
orivera un romanzo, ua dramma, 
uno studio pa-aalorico, 
i. d'anci 24, forte 
ito, si renda colpevole di gras. 
to è cd 
ari forzati. A cam 


1 20 ani di condanna 
lungi, dolorosi tore b'it, furono scontati 
‘sì MM, e». la più esomplare condotta nel 
la. » di U 
‘alti-wo giorno d>i decorso 
i ro lasciato l:baro.ritw 
ol cuare peno di trepile so- 
ruuzo 0 di timo:i sngossiosi, e con ta Fuon 
peuazolo ci woueto, frutto dallo sua costte 
fariohe, 

Ma la donna, che portava il suo nome, 
apiuta dil-hisÒgno, dalla giorortà, d 
l'isolamento, sveva tralito la fetogiarata; 
ma gli awi.i d'un temp» noa_voliero 
riovnnscerlo. ma tutti i dis :o-tavavo da lui. 

Allora egli, cha avova rosi.tito alla c 

alla ceîla, ai 20 ansi di lavori for= 

st nes forto por sostenere 

pochi giorai dopo, si 

a disporatameute la vita appiocane 

Pochi senza cengrne, — La 
jome scrivo 

< Meuni soratori e depatati tomsani, 
mono gli emoreveli Gheca 
Alti-Maccarani, Qi 

occuparono di tratte 

ministro co, Z nad. 1 
sto veto sospensivo al pipa 
vato dello congrue 1 ati send d'oltr. 500 
parrochi t sonni, i go.!, dirundo a lung» 
‘a sospendono, potrbi cr troverai costruiti 
a chiudere la chiese, comyrondoudosi iu 
quell: congruo anche ‘o «peso di culto ci- 
Vote ble seguir. da ciò 
uu gran t.r.amento de: sopri sî campa» 
gua attascatissimi alla so igione. Por ora 
quegli egregi che 
risposta evisiv mo gene-ale, male 
grado lo aua prinoi preammre, non Ba pur 

egli alcuna nuvi forurevelo » 

La squadra inj 
nell'Ordino d'Anoona: 

« La squadra ingleso sta per arrivare 
nel nostro porto @ vi ni tratterrà qualche 
giorno, Saranno 8 legui con più di 3 mia 
uomini di egnipagaio, 

E:co la nota dello navi che composgono 
la squsdea 

L'Alezandra con a borlo l'ammiraglio 
Sermone, svmandanti Jord Korr, con 750 
vom mi di equipaegio 

li Superb, comaniauto Teldard, con 050 
vomi 

Il Temeraîre, comandante Nisolson, con 
548 Lomini, 

I: Thunderer, conandanto Holtora, con 
300 voswiui. 

L'Invincibile, comandan 
50 womini 

Il Falcon con 110 uomini. 

Liù i duo avvisi /ris ed /relicon. 

La aquodra sarà a Venzia da Trionto 
11 43 corcento 6 vi si tratterà fino al Dx; 
darà ia Auoova Îl 27 e vi resterà fino al 


‘ne, — Liggiomo 


itzroy, cen 


87, quando partirà per Brindisi o poi per 
Palermo. > 
31 nostre esoreito. — L'4rgna di 

Verona pabblisa la soguento comunica- 
zion 

© Legaago, 40 luglio 1881. 

Il signor G. Carmagnani destinava cento 

liro al distascamento del 78° reggimento 
fantoria cho accorreva da Legnago a spo- 

io svilappatosi. la notte del 
7 corrente in nea 
priot\. Ora qu 
altra ricompensa alla loro futicho che Ja 
sos jenza d'aver fatto una buona azione, 
ed a mezzo del signor ospitano Turzioi 
trasmettovano quella somma alla localo 
Congregazione di Carità, la quale, nel ren- 
dero pubblizo l'atto. gocoroso, intende di 
ripetere I moi ringraziamenti all'intero 
distaccamento , applaudendo ancora nia 
volta al divi teresso, abn:gazione a nobiltà 
di euore ch onorano in ogni contingenza 
{l nostro eserelto, 

Il pres. della Congr. di Carità 
Auroxso Da Starani. 


NOTIZIE ULTI HE 


SENATO DEL REGNO 


1 senatori Alfieri e Cambray-Digny 
interrogarono, nella tornata di ieri, l'on. 
ministro dell'interno, presidenta del 
Consiglio, sui fatti dell'altra notte che 
doplorarono altamente; l'on. Depretis 
assicurò gli interpellanti, dopo aver 
esposti i fatti, cho ha già disposto 
un'inchiesta perchè si possa vedere so 
la responsabilità debba risalire all'au- 
torità politica 0 di pubblica sicurezza. 

Sui bilenci dell'entrata, il senatore 
Pacchiotti prononziò nobili parole al- 
l'indirizzo dell'onor. Maglani, por la 
grande opera del prestito compiuta, 
parola alle quali si associò con segni 
d'approvazione il Senato. L'Ufficio cen- 
trale, interpellato dall'on. Depratis sul 
tempo nel qualo credora putesso es. 
ser pronta la Relazione sulla riforma 
elettorale, rispose, a mezzo dell’on. Sa- 
racco, che riteneva lo sarebbe el ri- 
prendersi. delle sodute. Dopo 
avendo il Senato approvati tutti i pro: 
getti insoritti all'ordine del giorno, 
prorogò le sue sedute. 


GRÉVY E CIALDINI 


Leggiamo nel Soîr in data di Pa- 
mgi, HM: 

li generato Giulini si reed oggi, alle oro 

2 pom, al pilazzo dell'Elisco, onde pro- 

sestaro al presidento dalla reputbica Jo 

lettore d: richiauo cho mettono fine alla 

ne diplomatica presso il governo 


Per donenda ospressa dall'ax--mbs 
tore, questa viste fa fatta senza apparato 
fficialo. 1l duca di Greta manifastò al si- 
gnor Ord: y il rammarias sincero clo egli 
provava, lassiaudo lo suo fur 
giunse «ho egli avava servito il presa per 
più di 45 anni 0 che era suonata l'era cel 
ritiro. 

Il preaîd-nte, cho obbo sempre 
stima l'illustro generato, 
suo displa»re rel vederio abbaud»unro lo 
xuo funzioni diplomatich 


1 giornali ‘rannesi pubbi 
dispaccio di Madri, 40: 

< So si duvo prestar fedo sd un dispre- 
co da Cartagena, pubblicato nell'/mpare 
cial, correrebbe la voco che Rou-Ament 

a intenzione di attrocara la piozza 9 
gnuola di Malila, sulla costa dol Marocco, 
Ducentosettanta emigrati di Orano gian: 
sero a Ciringona. » 


L'ULTIMA ENCICLICA 
na e ca 


I giornali literali di Germania, tamendo 
clio alla reavione ecenurnica e pali 
gurata dai cancelliere non si 


allorchè comperre l'En: 
ne, fa tali disposizioni 
dover daro a quost» docu est n 


siclica va;ale, movenzo dall'esmuavinio dello 
ezar Alessandro II, tendo a dimostrare che 
o epidomie moraii dei tempi nostri, il co- 
uusismo, Il sosialismo @ il nishiiiamo, 
rocedeno dalla riforma 
sufla dlel 18» secolo. « 6 
giernnie lerlinoso, è atata fatta provo: 
zone più oltreggiora alia Cuiosa pruto- 
stento. » 
La National Zeitung pasra, indi, 
la atoria dolla Keltukampf, Essi 
ri sorda la proolanariote duil' 
di Papa, che i gov.r, Ù 
rarono como na casus Lelli; metto în ri 
Novo l'isqualifcalile stteggiamentodi Pio1X 
1 condito ecelesiastico, che, 
i suoi bruti si vuso'vi rosalcitrauti, atigma 
dal 1 oroita- 
a ribellione 5 
gita le pazolo jetro della guerra 
presiouto del Consiglio generi 
< ll goverso prussiano non comjrerà la 
Pao al pretzo ch 
al presso della 
riproduce le parslo non meno memo- 
rabili cho il printipo di Bismarsk 
muaziiva ol 1870: « Credo mio 
verso Dio entraro nell'arena per 
il min popolo dell'oppressiono spirita 
dille perfido agitazioni dei gesuiti 0 del 
papito romano, » 
La National Zeitung conshiudo il mo 
artiselo 0:dsf0 «l_cansol 
nucatre sllora cioliarava di vol 
riuforaato dalla lot 
quale « aveva avuto l'appoggio di tutti È 


partil! > oggi, invaso, sembra non alieno 
dal patteggioro cogli ultramontani. 

Altri giornali si limitano n eondnnorro 
le tradizionali preteso della Chica: alla 
buona alucazione dei popeli a dei re, pre 
teso riprodotte da Leose XIÎL nella sus 

lica; od a questo propisito citano 
come esempi, da un lsto i governi del 
Borgia è dei Borboni, il massacro degli 
Altizeri, dei Valdesi, dei protestiati dei 
di S. Bartolomeo, e, 
o, predicatori della Lega a la 
teoria del regicitio insegnata dai gesuiti e 
munsa,in pretica doi Ravaillse, doi Jsoques 
Cidment. eco. 
I 
Riproduciamo, per non esero stata pub 

Uicata nella prima edizione del foglio 

precodente, la seguento motizia: 


1 FATTI DI IERI SERA 


Abbiamo narrato in cronaca i deplo- 
rovoli fatti della scorsa notte. Noi bia. 
simiamo severamente gli autori dello 
dimostrazioni che si vollero fare con- 
tro l'accompagnamento funebre del de- 
funto Pontefice. E ci duole ch'essi non 
abbiano inteso meglio i doveri di un 
popolo libro. Si sarebbe data una so- 

i.prit» 
cipii di libertà lasciando che il tra- 
sporto funebre si effettuasse tranqnil- 
lamente. Non dubitiamo, pertanto, che 
su questi fatti altamento riprovevoli si 
farà una rigorosa inchiesta e che la 
giustizia avrà il suo corso. Ma bisogaa 
anche dira che i clericali avovano 
dato a quella fanzione un carattere 
che poteva venir interpretato come una 
provocazione. Un accompagnamento fu» 
nebre nel cuoro della notte, con car- 
rozze, luminari», fuochi di bengala 
canti @ torcie, è qualchecosa di così 
contrario alle consuotudini cha, in ve- 
rità, poteva parero una sfidu. E la più 
volgore prudenza imponeva di condursi 
altrimenti 

La risponsabilità, però, dell’'acca- 
dato, spetta, per la maggior parto al 
governo, 

In primo Inogo al ministoro dell'i 
torno non s'ignorava certamento 
che tutta Moma sapeva, ciùè che il 
trasporto della salma di Pio IX do- 
veva dar occasione ad una grande di- 
mostrazione elericalo. E doveva pur 
prevedore i gravi pericoli ai quali un 
tal fatto esponeva la quiote pubblica. 

Ciò posto, perchè ha permesso il 
trasporto in quella condizioni e sorr 
tulto a quell'ora? Alle autorità e in 
ispecie al ministro dell'interno spet- 
tava d'imporre che lo si facesso di 
giorno, e se assolutamente s'nsistera 
nel volerlo faro di notte, avevano il di- 
ritto di vietarne la parto spettacolosa 
che potera essaro causa d’inconve- 
pienti. 

Non parliamo poi delle disposizioni 
prese per tutelare l'ordine. La forz 
pubblica era insufficionte e male di- 
stribuita. Ha fatto grandi sforzi per 
impedire disordini maggiori, ma Ja 
mancanza d'una buona direzione era 
troppo palese. Giammei ln teoria del 
non prevenire ebbe una più larga sp- 
plicazione. 

Possiamo assicurare l'on. ministro 
dell'interno che au questo punto, ‘eri 
sora, il gudizio dei cittadini, senza di- 
stinziono di partito, era unanime. 


DISPACCI ELETTRICI 
{AGENZIA STEFANI) 


Tripoli, Al (via Malta). — La fre 
gata francese La Galissonmiére, giunta 
il 9, ripari il 40. Oggi giunsero una 
corvetta franceso il Voltigeur e la co- 
razzata ottomana Cadem-Ier, prove» 
pienti entambo da Sada e Rangasi. 
Venerdì gionso un trasporto ottomano, 

Napoli, 42. — L'avciso Vedetta parto 
oggi per Sfax. 

È stato crdinato il pronto allosti» 
men'o delle corazzate Terribile 0 Pa- 
lestro. 

S. M. la Regina lascierchho Napoli 
sabato. Domani passerà la sera în cosa 
della duchessa Monteleone, la qual 
le prepara uno splendido ricevimento. 

Rio-Janeiro, 11. — È partito pel 
Meditarraneo il vapore Italia, della 
Società Roero Piaggio. 

Genoca, 42. — Una riunione fu to- 
nuta fra i negozianti ed i facchini, 
onde venire ad una transazione. Nes- 
sun risultato, i facchini mantenendo 
lo loro pretese. Lo sciopero contiona, 
con grau danno degli affari. 

Parigi, 12. — Si ha da Costanti» 
nopoli : La nota della Porta dichiara 
che essa non solo manterrà la tran- 

ità nella Tripolitauin, ma che im- 
pedirà le mene e i tentetivi per tur- 
baro la quiete nell'Algeria © nella Tu- 
nisia. 

Londra, 42 — La sottoscrizione 
delle 44,600,000 lira sterline che avrà 
lvogo in Londra ssrà aperta domani 
43 0 il 44, con facoltà di chiuderla 
prima, al corso di 90 0;0, con ver: 
mouti di 5 lire all'atto della sottoseri 
zione, © col godimento dal 4° luglio 
corrente. 

Trieste, 42. — Jorsora il governa: 
tore, dietro ordine dell’ imperatore, 
diede un gran pranzo a Miramare in 
onore do?la «quadra ingl 
natoro brindò all» regina d'Inghilterra, 
mentre dal castello di Trieste spara- 


vansi 21 colpo di cannone. Il rice- 
ammiraglio Benuchamp-Seymour e- 
spresse ringraziamenti all'imperatore 
Boveodo alla sua salute. 

Milano, 12. — Il Consiglio comu- 
malo approvò il contratto per la con- 
duzione dell'acqua potabile stipulato 
colla Società italiana per la condotta 
dello acque. 

Roma, 12, — Il Giorvale dei La- 
vori Pubblici e delle Strale Ferrate 
del 18 annunzia cho nel, primo somo- 
atre di questo anno, furono autorizzati 
dal Ministero deî Lavori Pobblici 507 
lavori per un totale di L. 77,321,290. 

Per lo nuoro ferrovie furono stu. 
diati 402 progetti per vn percorso di 
chilometri 4443 con la spesa totale di 
L. 489.872,26. 

Delle tramero sono in esercizio: 
a cavalli chilometri 413; a vapore 
chilometri 900: in costraziono chilo- 
metri 174; in studio chilometri 1384. 


Londra, 42. — La Pall-Mall Ga- 
sette «d altri giornali della sera rao- 
comandano il prestito facendone risal- 
tare la serietà e lodando le finanze 
italinne. 

Napoli, 43. — L'avviso Esploratore 
è passato în disarmo. 

La prima divisione della squadra per- 

snte, compreso il Dili 


casione del Congresso geografico in- 
ternazionale. 

Parigi, 42. — Il generale Saussier 
conferì ieri prima della sua partenza 
col ministro della guerra Furre. Furono 
decisi i provvedimenti da prendersi in 
Algeria. Saranno eratti fortificazioni 
campi trincerati all'entrata del Teli e 
si prolungheranno le ferrovie a) sud. 
Ml generalo Saussier arriverà giovedi 
ad Alger 

Camera dei deputati. — Discussione 
del bilancio della marina. 

L'ammiraglio Cloné domanda la sop- 
pressione dell'articolo che interdico la 
costruzione di nuore corazzate nel 
1882. 

La Camera acconsento alla soppres- 
ione approvando poscia il complesso 
del bilancio con 488 voti contro 0. 

La Camora si sggiornò a lunedì. 

Il Senato approvò il pragetto che 
proroga i trattati di commercio, e il 
progelto circa l'insegnamento obbli- 
gutorio. 

Il bilancio votato dalla Camera fu 
presentato al Senato. 

istotoo , 42. — È giunto il prin- 
cipe, provenionte da Varna. 

Ieri S. A. si fermò a Pra 
fu ricevuta. solennemente della auto- 
rità civili, rel'giosa e milii 
popolazione plaudonte, e visitò le scuole 
a lo chiese delle diversa confessioni. 
Dupo fatta colazione venne ricondotta 
dal popolo alla stazione in mezza alle 
acclamazioni. 

Oggi, a Sistowa, il principe ebbe 
pure un'accoglienza entusiostica. L'a- 
sarca Gil corpo diplomatico erano pre- 
senti. Il decano del corpo salutò S. A. 
la quale risposa: essera folico di vi- 
sitare In ciltà in una circostanza così 
importante, e non dubitare di vedere 
la Bulgoria camminaro nella via dol 
progresso e rendersi degna della sim- 
patia © della fiducia dell'Europe. 

Il princ'po soggiunse: Sono lieto 
che voi che vi trovato nel paeso ab- 
Biate potuto già constatare quale sia 
la volontà del popolo, e vi ringrazio 
dell'interesse che sai manifostasto du- 
rante una crisi così vitale per l'avve- 
niro della nazione bulgara 

Costantinopoli, 48 — Da informa» 

ioni attiote a buona fonte risulta che 

sultano commutò la pena di Midhat 
@ de’coaceusati suoi in quella doi la- 
vori forzali a vito. 

Dietro ordine del ministro dell'in- 
terno, il gorernatore di Tripoli intor- 
dirà l’accesso dolla Tripolitania egli 
europei non muniti di un firmano del 
sullano. 

Orano, 13. — Tl Consiglio generale 
della provincia, vista l'opposizione del 
prefelto ad una inchiesta sull’insurro- 
zione, decise d'indagare la verità con 

legali 

Smirne, 43. — Torsera il governa= 
toro generale, per ordino del Sultano 

suo nome, diede un pranzo uff- 

ilo stato meggioro della squa- 

dra italiana e al personale del R. Con- 
solato. 

S. E. Aali pascià foce in nome del 
Soltono ua brindisi a S. M. il Ro e 
alla R. Famiglia, è quindi, evocando 
il ricordo della campagna del 1850, 
fece un altro brindisi alla marina ita 

na. L'ammiraglio rispose con un 

indisi al Saltauo e con un altro alla 
marina è all’asercito ottomano, 

Vienna, 43. — La Deutsche-Zeitung 
pubblica un articolo, nel quale dimo: 
atra la necessità che l'Italis, dopo gl 
avvenimenti succeduti in Africa, si av- 
vicini all’Anstria ed alla Germania, 
lvcchè, concludo, varrà a raffermaro 
@ ad assicurare la pico europea. 

Agram, 49. — Il prof. Stadler, di 
questa Università, fu nominato arci» 
vescoro di Serajowo. 

Firenze, 43. — La Banca Nazionale 
ha fissat; il aividondo del primo 
mestre 1881 a liro cinquanta por azioni 
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Parigi 13. — Oggi e domani non 
Borsa del Bou ovard. 
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F. D'ARCAIS, Direttore 
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GINORI è pan 
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L'ITALIA Sent cnto sro pare 


zioni. — Lo arti, lo soîento, | indust 
l'agricoltara, i commerei hanno preso cre- 
sconte sviluppo ; ma, tusntr si wono ossi 
più esteso le risorse auoiali, in proporzioni 
ben maggiori sono aum: 


dell'ingegno, dol laroro , 
vità del capo di famiglia è "fonte, 
spesso unico, di den essero @ di 
per gran sumoro di essa; che ne nvvar- 
Ioia s0, aprovvedute di patrimonio ri- 
svondento allo creatori nessisità, mancasse 
lupo l'unico sentegno ... 

Coms sfuggiro allo tristi conseguenza 
cho no deriverebbero ? 

L'Assicurazione sulla vita no porgo il 
muzzo e dirigendosi al car, Parquale Da 
Mauro Agonto in Roma Della Reale Com. 
pagnia Italiana d'Arricurazioni Generali 
tulla Vita del''Como, Via del Plebiscito 
N. 414 Palazzo Doria si possono avere 
dettegli sullo vario ocmbinazioni di 0one 
tratti di providonza, 
“TI_|_“”“-_—_!/ 
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